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IN ONORE DI RAFFAELLO.

Il Monumento inaugurato ad
Urbino.

LA SOLENNE CERIMONIA DELLO SCOPRIMENTO DEL
. MONUMENTO.

Lo splendido discorso del ministro Gianturco che
chiamo' Raffaello poeta piu’ che pittore.

USBINO. 22. Agosto. Per le
odierne solenni onoranze a Raffaello
Sanzio la città é imbandierata, ani-
matissima e festante.

Salutato dalle Autorità e da una
grande folla, stamane alle nove, é
arrivato il Ministro della Pubblica
Istruzione, Gianturco, coi deputali
De Cesare e Monti-Guarnieri e col
prefetto di Pesaro.

IL MONUMENTO.
In piazza Duca Eederico, su grani

to delle Alpi, formante una base di
metri 7,80 per m. G,30, si erge il
piedistallo nello stile del cinquecen-
to. La scelta deio stile ricorda le de-
corazioni del Palazzo Ducale.

Sullo zoccolo di fronte ed a tergo
stanno due gruppi tratti dalle opere
di Raffaello e che ricordano gli an-
gioletti della Madonna di Foligno,
del Baldacchino e di S. Sisto, sim-
boleggiatiti l’uno la pittura e l’altro
la scultura.

Sul dado del piedistallo sono scol-
piti a bassorilievo due quadri, e, cioè
sulla fronte di Raffaello nella Corte
Pontificia tn affo di ritrarre Lentìe
X con due cardinali. Nella parte po-
steriore Raffaello intento a dirigere
l’architettura delle Logge Vaticane.

Ai fianchi dei dadi siedono due
statue: a destra una formosa donna,
dalle linee greche, in atto di destarsi
e di scoprirsi da un manto che tutta
l’avvolge, c simboleggia la “Rina-
scenza” dell’arte; a sinistra un genio
dalle forme e dalle pose michelangio-
lesche, in atto ili lanciare in alto una
corona di alloro.

Le otto lesene del dado sono fre-
giate di raffaeleachi in basso rilievo,
la trabeazione é ornata di festoni di
alloro intrecciati con gli stemmi del-
la città di Urbino, di Perugia, di Sie-
na e di Roma. Le medaglie alla base
del dado riproducono, da documenti
autentici, i ritratti di Bramante, di
Timoteo Viti, di Pietro Perugino, di
Giovanni da Udine, di Pierin del Va
ga, di Francesco Perroni, di Giulio
Romano e di Marcantonio Raimon-
di.

La figura di Raffaello, nel suo co-
stume da lavoro, slanciata, elegante,
ritrae al vivo la graziosa sembianza
del divino pittore. Essa sta in atto
di contemplare da lungi l'effetto di
una sua creazione pittorica, reggen-
do con la sinistra la tavolazza, e ab-
bandonando con la destra il suo ma-
gico pennello.

Le statue di Raffaello, della Rina-
scenza e del Genio dell’arte, come le
medaglie sono in bronzo; i gruppi
dei jiutti, le ornamentazioni, i basso-
rilievi sono in marmo di Carrara.

L’INAUGURAZIONE.
L’inaugurazione del monumento

si fece alle ore 11 antimeridiane. Vi
assistettero il minstro G'anturco co-
me rappresentante del Senato e del-
la Camera, le autorità locali, i son-
daci di parecchie città d’ltalia, non-
ché i rappresentanti di varie Acca-
demie, Istituti di belle arti italiane
ed estere, associazioni e gran folla.
Alcune compagnie di fanteria colle
musiche rendevano gli onori militari
in piazza Duca Federico. Le finestre
ed i balconi prospicienti sulla piazza
erano gremiti.

Il monumento, pregevole opera
dello scultore Belli di Torino, fu sco
perto fra vivi applausi e mentre i
concerti suonavano la marcia reale.
Grande entusiasmo.

Il prof. Marchigiani, segretario
del Comitato promotore del monu-
mento. prendendo pel primo la pa-
rola. foco una ranida ed anplaudta
storia del monumento, ricordando
specialmente quii benemeriti citta-
dini che ebbero tanta parte nel Co-
mitato e che immaturamente mori-
rono: fra essi il conte Pompeo Ghe-
rardi, che visse una vita tutta dedi-
cata al culto di Raffaello. Concluse

affidando il monumento al Munici-
pio e alla cittadinanza.

Quindi il sindaco Nicolai disse po-
che ed applaudite parole, consegnan
do allo scultore Belli, fra entusiastici
applausi, il diploma della Regia Ac-
cademia Urbinate.

IL DISCORSO DELL’ON.
GIANTURCO.

Infine il miniatio Gianturco pro-
nunziò un breve od applauditissimo
discorso.

Incominciò col recare il saluto del
He, accolto da entusiastiche ovazio-
ni.. Egli ricordò quindi Minghetti
che qui parlò di Raffaello nel 1883.
L'oratore accennò poscia all’amore

di Sanzio per la sua patria.
Poi, descrivendo le caratteristiche

del genio di lui, ne mise in luce l’ar-
monia sintetica, che si rivela tutta
nella stanza della disputa in Vati-
cano. Della sua vita continuamente
felice disse essere paragonabile a
quella di Mozart, che ebbe vicino il
suo Michelangelo in Beethoven.

L’oratore più che pittore chiamò
sempre Raffaello poeta e, rammen-
tando il suo grande sogno di ricom-
porre e ristaurare i monumenti clas-
sici romani assicurò che, sotto l’au-
spicio del Re, il vaticinio di Raffael-
lo sarà completo.

Il discorso del ministro Gianturco
efficace, elegante, meridionalmen

te vibrato fu più volte interrotto
'e salutato alla fine da fragorosissimi
applausi.

L’on. Gianturco ammirò vivamen
te l’opera dello scultore Belli, a cui

rivolse calile parole ili elogio.
Ritiratesi le Autorità e le rappre-

sentanze ufficali, la popolazione si
affollò attorno al monumento ad am
mirarlo.

UH on. Serafini, Monteverde c
Mariotti, rappresentanti il Senato al-
la inaugurazione del monumento,
compiuta la cerimonia, telegrafarono
al presidente Farmi a Saluggia:

“ I rappresentanti del Senato al-
l'innaugurazione del monumento a
Raffaello volgono il pensiero e
col pensiero inviano un saluto al
loro amato presidente. ”

L’ESPOSIZIONE
RAFFAELLESCA

Alle ore 15 s’inaugurò l'esposizio-
ne Raffaellesca, riuscitissima. 11 mi-
nistro pronunziò vibrate parole per
l’arte, usando frasi cortesissime verso
Urbino.

Quindi visitò l’Esposizione minu-
tamente. rimanendo soddisfattissimo.
L'impressione generale é ottima.

Ammirati; un quadro originale
rappresentante il Duca d’Urbino.
Francesco Maria, di proprietà della
famiglia Delmati di Milano, una co-l
pia a olio dello sposalizio, del pittore
Ferrari di Milano, un ritratto origi-
nale di Taddeo Taddei, proprietario,
monsignore Bertoni di Roma, e una!
sacra famiglia, proprietario Mireur)
di Marsiglia.

Il ministro, dopo l’Esposizione, vi-
sitò alcuni monumenti e i dintorni

della città.
Stasera illuminazione fantastica

nelle principali piazze e vie della cit-
tà e serata di gala al teatro Sanzio

Allo oro 19 vi fu un banchetto in
onore del ministro e delle rappresen-
tanze ufficiali.

Il Monumento testé inaugurato act Urbino a memoria di Raffaello Sui
zio, il più grande dei pittori vissuti, morto nel 1520.

LA MORTE D’UN VECCHIO PA-
TRIOTTA POLACCO.

(Dispaccio Telegrafico.)
BUDAPEST, 9. E’ morto il ce-

lebre archeologo Franz Pulaski, vec-
chio patriots proveniente da una fa-
miglia di immigrati polacchi, che ac-
compagnò Kossuth in Aanerica e com
batté in I talia durantele guerre del-
l’ind pendenza nelle f.le di Garibaldi.
Aveva 87 anni.

MASCAGNI
DEMENTE?

AVREBBETENTATODI SUI
CIBARSI!

La triste notizia e’ smen
tita dal Governo.

L’cnortve lavorio del ma-
raviglioso composito-

re italiano.
Ni'.W A ORK, S. Un dispaccio

al “World’’ da Londra reca:
Mascagni, il brillante compositore

della “Cavalleria Rusticana” ha ten-
tato commettere suicidio a Bologna
prendendo un veleno. Si assicura che
l’attentato non ha avuto successo, pe-
ro si afferma che la mente di Masca-
gni c vacillante e che il giovane mae-
stro dovrà essere messo sotto control-
lo.

♦ * •

Quésto é il telegramma ohe ieri ci
portala la tristissimo notizia che ci a
veva Anto addolorato o che ci faceva
augurare fosse completamente falsa
Fortunatamente il nostro augurio si
è realizzato, liceo difatti quanto dice
un telegramma giunto la scorsa notte
da Roma:

ROMA, h. La notizia secondo
cui Mascagni avrebbe tentato suici-
darsi, pubblicata dalla “Gazzetta dcl-
I'Emilia” di Bologna, viene ufficial-
mentelsmentita dal Dipartimento del
le BeUL Arti al Ministero dell’lstru-
zione Pubblica il quale fece sull’emo-
zionante notizia una sollecita inchie-
sta.

Questo telegramma, veramente,
amentisce soltanto la notizia del ten-
tativo di suicidio, mentre non parla
affatto delle condizioni mentali del-
l'illustre compositore italiano. Però
tutto-lascia sperare che anche su que-
sto punto la notizia non riceverà con-
ferma. La bruita notizia deve avere
avuto un qualche fondamento in que
sto: che Mascagni, lavoratore inde-
fesso com’é, deve aver dato qualche se
gno di stanchezza mentale a causa
delle sue molteplici occupazioni e
dell’intenso lavorio della sua giovane
e meravigliosa monte. Dal giorno in
cui, al Teatro (Sostanzi di Roma, colla
prima rappresentazione della “Caval-
leria”, Mascagni riceveva il battesimo
della gloria e delia fama mondiale, da
quel giorno il celebre autore ha co-
minciato una nuova vita: vita di la-
voro febbrile, di nuove c sublimi i-
sipirazioni quasi per dimostrare all’l-
tailia e al mondo che gli onori a lui
tributati e le speranze in lui riposti*
non erano immeritate. Mentre in al-
tri casi il trionfatore ha riposato su-
gli allori conquistati in una sola occa-
sione, Mascagni é stato pin volte ri-
cbinsto da amici intimi di non lavora
re troppo, di frenare e maturare quel-
la onda di ispirazione che sgorgano
mpelnoso dalla rna eccezionale lem-

! pra d'artista. Ma il giovane composi-
tore ha seguito gli impulsi della
'sua natura che lo spingevano a creare
le a plasmare le sue creazioni. Dopo
la musica eminentemente drammati-
ca di ‘'Cavalleria'’, ecco le melodie
giocose di-H’“Amico Fritz": dopo di
queste ceco li* note tragiche del
“Rantzau”, e poi “Silvano”, e poi
“(iuglielmo Ratcliff”, e poi “Zainet-
to", tutte opere già rappresentate con
maggiore o minore successo, senza
contare l’“iride”, l’opera di soggetto
giapponese ormai quasi ultimata e le
altre opere che il fecondo composito-
re avrà abbozzato. Si aggiunga a que-
sto che da più d’un anno egli dirige
con amore e passione l’illustre Con-
servatorio Musicale di Pesaro, dove
già sedette Gioacchino Rossini. K si
aggiunga ancora il numero delle vol-
te in cui questo giovane portento ha
diretto, a capo dell’orchestra le esecu-
zioni delle sue opere compiendo un la
vorio esauriente, [terebé in quelle ese
cuzioni Mascagni si eccitava e cornino
veva profondamente, trasfondendo
coll’agilità febbrile della sua persona
e della sua bacchetta in tutte le esecu
zioni, il magico fascino della sua arte
rappresentata sulle fredde pagine.

F' tutto questo complesso di emo-
zioni e di lavorio che deve avere mo-

mentanoaaneiite stancato la giovano
filtbra del Mascagni. Ma noi abbiamo
fiducia che un periodo di riposo e di
completa calma ridoneranno comple-
tamente l'equilìbrio e la vigoria a que
sto glorioso figlio d’ltalia, così ben
avviato e indicato a raccogliere l’ere-
dita gloriosa di Giuseppe Verdi.

Mascagni sta bene.
A rassicurare completamente i let-

tori sullo stailo <1 i Mascagni, ceco un
telegramma speciale giunto questa
mattimi a 11’“Examiner”:

BOLOGNA, !>. La voce del ten-
talo suicidio di Mascagni é compieta-
menti 1 falsa. Il famoso compositore
non piHjse alcun veleno nò fu mai gra
veniente ammalato. 1 suoi amici non
nutrono alcun timore circa lo di lui
condizioni mentali.

LA FEBBRE GIALLA NE-
GLI STATI UNITI.

UFFICIALMENIE RICONOSCIUTA.
Dodici casi sospetti n New Orleans

(Dispaccio Telegrafico.)
NEW ORLEANS, !». L’ufficio

di Sanità Ini ninnimela to questa seni
esservi 1 2 casi sospetti di febbre gial-
la india parte inferiore della città.

L annuncio desta qualche panico
a causa dcH’avvcnuta morte did ruga:
zo tredicenne di Ocean Springs, di '
In dai medici dichiarato vittima della
febbre gialla.

IB FOX I, (Miss.) !). Nella fami-
glia Itosarge sono stati riscontrati tre
casi di febbre gialla la cui origine
si vuol far risalire nell'acqua usata'in
dotta casa. Si annuncia anche un ca-
so di vomito nero, ma il paziente é in
via di miglioramento.

WASHINGTON, l). —'Lé Auto-
rità Sanitarie di qui assicurano nel
modo «più assoluto che l’epidemia
comparsa a Ocean Springs ó di febbre
gialla.

VATICANO E
MASSONERIA.

(Nostre informa/.ioni particolari.)
ROM A, 2(1. Agosto.

(( 'KRVKSATO) Contrariamen-
te ad alcune voci coree, non é vero
che il Papa abbia già approvato un
progetto per un jiellegrinaggio italia-
no alla fine di Dicembre, il Papa in-
vece favorisce la proposta di una
grande ■dimostrazione cattolica in Ro-
ma ipcr l’anno venturo in occasione
del cibino, anniversario del suo Ponti
ficato.

•• « •

Si son gettate a Roma le basi di
una potente lega antimassoniea che
avrà carattere internazionale: il Pa-
pa, in una prossima enciclica, diretta
a tuli i vescovi cattolici raccomande-
rà la resistenza contro le dottrine e
l’influenza massonica in tutto ài moti
do.

LA RIVOLTA NELL’URUGUAY
I ribelli tanno strabi colla di-

naro te
(Dispaccio Telegrafico.)

NKW i PI). —JI corrispon-
dente dell’“llcrald" da Rio Janeiro
telegrafa: “ Intiere compagnie di
truppe brasiliane furono distrutte nel
l’ultimo scontro eoi fanatici di (lanu-
dos. I ribelli ir-anmo la dinamite al
ravvicinarsi delle truppe governative
prodm eiido in queste un’enorme mei
tulità. I fanatici occupano ora posiz'o
ni inespugnabili a t'amidos mentre
le truppe governative sono senza aiu-
to. Il Ministro della Guerra propone
di assediare Camidos onde costringe-
re i ribelli ari arrendersi per fame
Però sconsiglia l’attacco perché i ri-
Ixdli hanno geminato il terreno di
bombe intorno aliti posizioni da essi
occupate.

Chi vuol imparare la lingua inglese
presto, bene <• senza spesa si provveda
del libro de 11’Immigrante. Tre libri in
uno;

(iramrnatiea. Dizionario colla pro-
nuncia all’ltaliana. Manuale di conver
sazione.

Elegante volume di 280 png. Ri vende
al prezzo di U.N DOLLARO a 11'ufficio
deIITTALIA.

• • *

Chi non impara l’lnglese col Libro
dell'Emigrante non lo imparerà mai
più.

SCONTRO DI
DUE TRENI.

UNDICI MORTI E MOLTI
FERITI.

I VAGONI BRUCIANO.
Bryan si distingue nell’o-

ocrare il salvataggio
( Displuvio Telegrafico.)

KANSAS CITY. 8. K* avvenu-
to un terribile scontro ferroviario
ijnesla sera alle 7,30 sulla linea dellaSanta Té, causando la morte dì II
persone, oltre ni! un gran numero di
feriti. Lo scontro é avvenuto a 3 mi-
glia ad Kst di Kmporia tra il treno
diretto |H*r ITlst e l'Express del Mes-sico c della California che compren-
deva due locomotive.

Allo scontro segui immediatamen-
te lo scoppio simultaneo delle duo
caldaie produeendo un crepaccio co-
si enorme nel suolo che lo tre Incorno
live vi si sono affondate. I passeggio-
ri del vagone dei fumatori scapparo-
no dalle finestre per sfuggire all’in-
eemliu che si era sviluppato a (‘ausa

dellVsploflione. Tra i morti ri sono
•Ine macchinisti, quattro fuochisti, il
guardiano dell - ti\ press, due impiega-
li dell'ufficio postali' viaggiante e
due passeggimi. Nel treno diretto per
1/L’est si trovava pure Uryan. tiglirimase completamente incolume giae
che trovavasi nell’ultimo carro. L’ex
candidato fu uno dei più attivi nel la
voto di salvataggio.

I morti furono portati ad tiaupuria
e diciasctte. del forili a Topeka.

Si raccontano episodi commoventi
I al momento dell’esplosione. I ’(nisseg-
gieri incolumi fecero di tutto per soc-
correre i feriti. Uryan fu fra i più at-
tivi. I no dei feriti avendolo ricono-
sciuto, gli ha detto; ‘‘Vi ho inteso par
lare oggi: Muoio ora c vorrei stringer
vi la mano e potervi dire:: che Iddio
vi protegga. Se potete, Mr Uryan, da-
temi un bicchier d'acqua.

IVr aderire al desiderio del mori-
bondo Uryan é entrato nel vagone pi»
stale dell’Kxpreas mentre questo era
tutto circondato dalle fiamme e ne é
uscito |hh"o dopo col bicchiere d'a-
cqua.

Non é stata ancora definita lu cau-
sa della catastrofe. Si crede si debba
al fatto che il macchinista del treno
postale per l’Kst non abbia ricevuto
l'ordine di lasciar passare ì’KxpreM
diretto per la California.

UN ALTRO SCONTRO?
Circa quaranta vittime.

(Dispaccio Telegrafico.!
I >KN Vl* I{, ((’olo.) |o. ore 2,40 a.m
Telegrafano ila Newcastle (Colo.)

elle in una collisione il treno passeg-
gieri N. 1 ilei Uìo (Inutile é rimasto
eoin|ilHamente fracassato eausaniio
la morte ili circa IO vite umane. I to-
po la collisione si é sviluppilo mi in'
eendio.

OHK •'! A. M. Si hanno magri
(lettagli del disastro ferroviario. Si
creile che parecchie persone siano
morte lirneiate. Finora si sa di 12 per
sone uccise.

L’INGHILTERRA COMPIE-
RÀ’ IL PANAMA!
I Dispaccio Telegrafico.)

WAHI II N(jìTON, H. Un dislac-
cio ila Colon reca che la ('oniipagnia
francese del Canale di Manama ha
trasferito d suoi diritti all’ Inghilter-
ra. lai notizia ha prodotto una gran-
de sensazione.

I capi dell’ impresa del Canale del
Nicaragua dichiarano francamente
che se la notizia ó vera, il canale da e«
si progettato diviene inutile ed il go-
verno americano non avrà alcun con-
trollo nella via idraulica che unirà
i due Oceani.

I>’ altra parie si afferma che una
Compagnia inglese ha, molto proba-
bilmente comperato la franchigia del
la Com|iagnia francese per continua-
re i lavori che sono ora abbastanza nr
viali; mentre é difficile ammetter*
che il (Inverno britannico voglia aa-
snmersi la responsabilità ed il con-
trollo dell’ intrapresa-

CABCAKET** «limolano 11 fegato • rognon
eM I viveri Mal ammalati dcl*ol' kJ i/Hi*
ÌHili) niuyH lO**


